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Corpi multispecie e cura nel progetto 

Protagonisti delle nostre vite durante e dopo la fase pan-
demica, il corpo e la cura hanno invaso lo spazio domestico e 
pubblico con la loro presenza e con la loro assenza. In quanto 
ambiti significativi di indagine e sperimentazione, la cultura 
del progetto è sempre più interessata alle loro dinamiche di 
evoluzione. Tuttavia, la messa in discussione di una visione 
antropocentrica sta portando a superare la predominanza 
del corpo umano, delineando nuove alleanze (Haraway, 2019, 
Chthulucene. Sopravvivere su un pianeta infetto), orizzonti 
postumani (Braidotti, 2014, Il postumano) e una coesistenza 
multispecie (Tsing, 2015, Il fungo alla fine del mondo). 

Corpi e cura si intrecciano all’interno del numero attraver-
so vari saggi che coinvolgono diversi territori del progetto, 
dalla moda allo spazio pubblico, dal design di prodotto all’ar-
chitettura degli interni, mettendo in luce nuovi approcci alle 
teorie e pratiche della contemporaneità. La dimensione a cui 
si fa riferimento è multispecie, postdigitale e transdisciplina-
re: si tratta di un corpo che non teme il confronto con l’alte-
rità, di una cura che si espande oltre l’umano.

La vorticosa digitalizzazione delle nostre vite ci ha allon-
tanato da una dimensione sensoriale, propria della nostra 
origine animale, spingendoci, per compensazione, in una 
dimensione sempre più virtuale, accogliendo il mescolar-
si effettivo tra materiale e immateriale. Questo distacco ci 
impone di restituire nuovo valore alla fisicità, adottando la 
corporeità e la cura pluriversa come singolari punti di par-
tenza e arrivo del progetto. Il tema Corpi e cura riporta i 
corpi - umani e no - al centro della ricerca e dei processi 
di trasformazione connessi alla tecnologia, nella volontà di 
esplorare nuovi modi d’essere e aprirsi al mondo. La pro-
spettiva corporea, nel senso del vivente, emerge da un in-
sieme di pratiche e riflessioni che, nel loro rinsaldarsi alla 

Designing Multispecies Bodies and Care 

Key players of our lives during and after the pandemic, 
the body and care have invaded domestic and public space 
with their presence and absence. As meaningful domains of 
inquiry and experimentation, design culture is increasingly 
interested in their dynamics of evolution. However, the ques-
tioning of an anthropocentric view is leading to overcoming 
the dominance of the human body, delineating new alliances 
(Haraway, 2016, Staying with the Trouble: Making Kin in 
the Chthulucene), posthuman horizons (Braidotti, 2013, The 
Posthuman), and multispecies coexistence (Tsing, 2015, The 
Mushroom at the End of the World). 

Bodies and care are interwoven within the issue through 
various essays involving different design territories, from 
fashion to public space, from product design to interior ar-
chitecture, highlighting new approaches to contemporary 
theories and practices. The dimension referred to is multi-
species, postdigital, and transdisciplinary: it is about a body 
that is not afraid of confrontation with otherness, about a 
caring that expands beyond the human. 

The swirling digitization of our lives has distanced us 
from a sensory dimension proper to our animal origin, 
pushing us, by way of compensation, into an increasingly 
virtual dimension, welcoming the actual mixing of the ma-
terial and immaterial. This detachment requires us to re-
store new value to physicality, adopting corporeality and 
multiverse care as the project’s singular starting and ending 
points. The theme Bodies and Care brings bodies - human 
and non-human - back to the center of research and trans-
formation processes related to technology, in the desire to 
explore new ways of being and opening up to the world. In 
the sense of the living, the bodily perspective emerges from 
a set of practices and reflections that, in their entrenchment 
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materia fisica, suggeriscono al reale una nuova possibilità 
di espressione. Chiamare in causa il corpo come dispositivo 
sensibile significa restituirgli tutta la carica energetica e il 
peso simbolico che porta con sé: è dall’incontro tra il nostro 
corpo smarrito, smaterializzato, con quello fisico, percepi-
to, che emergono nuove potenzialità secondo una rinnova-
ta interazione tra interno ed esterno, tra la proiezione del 
sé e la coesistenza con altre forme di vita, tra realtà mate-
rica e realtà virtuale. 

A partire da questo immaginario pluriverso, il numero 
Corpi e cura invita a osservare le molteplici nature del cor-
po e della cura, nelle loro diverse scale e manifestazioni di 
esistenza, tra organico e inorganico, biologico e tecnologi-
co, umano e non umano (Morton, 2022, Humankind. Solida-
rietà ai non umani). 

Oltre la supremazia antropocentrica, verso nuovi oriz-
zonti estetici e ibridi, i saggi che si susseguono esprimono 
una visione postumana del progetto. Ricercatori e designer 
offrono molteplici punti di vista sugli interrogativi che ca-
ratterizzano il presente e il futuro: su quali corpi il proget-
to può interrogarsi? In che modo possiamo immaginare 
nuove alleanze? Come la tecnologia può essere un agente 
disvelante? Attraverso approcci non dualistici, in un’ottica 
inclusiva ed ecosistemica tra tutti gli altri esseri viventi, la 
cultura del progetto diventa l’agente in grado di sovvertire 
un ordine precostituito, verso una rinnovata idea di eco-
logia profonda. Corpi animali, vegetali, tessili, tecnologici, 
architettonici, urbani: il numero non si chiude sui temi qui 
descritti ma piuttosto li scardina, li capovolge, attraverso 
nuove prospettive e modi di essere e agire nella realtà. Un 
mondo tanto complesso quanto enigmatico ci conduce ver-
so nuove intelligenze, dimensioni, corporeità, tutte plurali e 
che, ci piaccia o meno, interdipendenti.*

to physical matter, suggest a new possibility of expression 
to the real. To call into question the body as a sensitive de-
vice is to restore to it all the energetic charge and symbolic 
weight it carries: it is from the encounter between our lost, 
dematerialized body with the physical, perceived one that 
new potentials emerge according to a renewed interaction 
between inside and outside, between the projection of the 
self and coexistence with other forms of life, between mate-
rial reality and virtual reality. 

From this pluriverse imaginary, the issue Bodies and Care 
invites us to observe the multiple natures of the body and 
care, in their different scales and manifestations of existence, 
between organic and inorganic, biological and technological, 
human and non-human (Morton, 2022, Humankind. Solidar-
ity to the Non-human).

Beyond anthropocentric supremacy, the following essays 
express a posthuman design vision toward new aesthetic 
and hybrid horizons. Researchers and designers offer multi-
ple perspectives on the questions that characterize the pre-
sent and the future: what bodies can design interrogate? In 
what ways can we imagine new alliances? How can tech-
nology be an unveiling agent? Through non-dualistic ap-
proaches, from an inclusive and ecosystemic perspective 
among all other living beings, design culture becomes the 
agent capable of subverting a pre-established order toward 
a renovated idea of deep ecology. Animal, plant, textile, 
technological, architectural, urban bodies: the issue does not 
close on the themes described here but rather breaks them 
down, turns them upside down, through new perspectives 
and ways of being and acting in reality. A world as complex 
as it is enigmatic leads us to new intelligence, dimensions, 
and corporeities, all of which are plural and interdependent, 
whether we like it or not.*



Simbionte. Valeria Biasin


